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Fine vita, Mantovano: sostegno strutture sanitarie, no a inviti soppressione 

 

In queste ore, di fronte all'esito di morte annunciata di Eluana, è ancora più 
necessario, soprattutto in funzione delle scelte che il Parlamento sarà chiamato a fare 
sul "fine vita", distinguere il dramma di una famiglia con un ammalato grave e le 
decisioni fondate sul diritto e sulla civiltà. Non sta bene utilizzare il primo in chiave 
strumentale. Soprattutto, il dramma di ogni famiglia che si trova in queste condizioni 
deve essere seguito da un serio affiancamento delle strutture sanitarie e 
socioassistenziali, invece che da cinici inviti alla soppressione. Leggere i comunicati 
della casa di cura Città di Udine, che si proiettano fino all'autopsia, o le dichiarazioni 
intimidatorie verso il ministro Sacconi di un p.m. della Cassazione fa venire alla 
mente verbali e annunci di condanne a morte, prive di qualsiasi senso di pietà e di 
senso civile. La legge sul "fine vita" avrà senso se riuscirà ad avere ragione di questa 
logica di morte.       
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